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Non ¢ pitt Apollo nella Grecia mo=
derna quello che punisce tutto un
popolo innocente per colpa del re
dei re.. Ma un pregiudizio , deplo-
rabile del pari pel timore che desta,
dispone i corpi alle impressioni del
contagio. Fanhelmant dice , che il
timore ed il contagio sono una cosa
medesima. Gaubio mette in dubbio
se. veramente i soli paurosi sieno
esposti alle epidemie.

Il Cacodemone, o maligno spirito,
fu veduto errare pei tetti. Chi ose=
rebbe metterlo in dubbio ? Era sotto
formad’una vecchia decrepita coperta
di funebri cenci. Si udi perfino che
chiamava per nome coloro che vuol
cancellare dal numero de’ viventi.
Canti notturni , mormorio di voci
tra’l silenzio delle pitt oscure notti
s'intesero per V'aria. Si videro fanta-
sime erranti ne’ luoghi solitari , in-
torno a’ cimiteri, ne’ trivi. I cani




